
 

 

Anche da una “fessura” quale può essere il no-

stro vivere, può penetrare la forza della Pa-

squa, una forza che rinnova la Speranza, ri-

tempra le forze, dona pace e che non rimane 

passivo sentimento, ma efficace costruzione di 

vita che fa vivere davvero!! 
 

Il Risorto, come è descritto nelle icone russe, ci 

prende per mano e ci toglie dal nostro 

“inferno”, per farci entrare nella luce. 
 

Celebrare la Pasqua non è pura rievocazione di 

una memoria, ma il coinvolgimento in un’av-

ventura che continua ancora oggi e  sollecita la 

mia risposta. 

   Gesù è risorto vuol dire che nel momento 

della sconfitta, dal buio del sepolcro ha fatto 

rivivere la forza dell’amore di Dio offrendo al 

mondo “vecchio” un nuovo inizio. 

La nostra fede nella resurrezione, ci offre una 

reale possibilità di una vita nuova piena di 

amore, per vivere in modo positivo ogni situa-

zione storica anche la più negativa e di intro-

durre con il nostro “lavoro” modi nuovi di esi-

stenza. 

 Pasqua dice allora un cammino di crescita liberata dai lacci che frenano e intrigano i passi. 

Pasqua è liberazione da criteri di giudizio dettati da una logica strettamente umana, che mette 

al centro il mio io, il mio popolo e tende ad escludere chi è ultimo! 

Non basta condannare la violenza, scendere in piazza, accendere lumi e portare fiori, occorre 

riaccendere la solidarietà, la misericordia che perdona e si impegna a costruire comunque e sem-

pre relazioni che, nella diversità di religione e razza, facciano emergere il bene dell’umanità. 

Non è mai stata la paura quella che ha costruito e ricostruito il nostro mondo! 
 

 Cari fratelli e sorelle, cari tutti uomini e donne del mondo, unitevi, insieme si può sconfig-

gere il degrado fisico e morale della nostra terra. 

 

La Misericordia: 
“Ecco, io faccio una cosa nuova” 



         Anche tu che hai perso ogni speranza, la Pasqua ti dica ancora: Risorgi, non ti fermare, 

ri-comincia a camminare e qualunque persona che incontrerai per la strada, dai la tua mano 

per camminare insieme e aiutarci davvero ad annunciare che la morte è sconfitta, che si può 

ricominciare a respirare l’aria di una nuova primavera pasquale. 

Riprendiamo un aspetto fiducioso invece di un volto smunto e tetro. 

Il sorriso è uno sguardo indulgente e misericordioso, sulla debolezza dell’altro con il quale mi 

metto a camminare offrendogli il mio braccio. 
 

 Ancora “Buona Pasqua”: mettendo in questa espressione un contenuto vero che riempie di 

verità un augurio  e lo fa efficace.  

 Buona Pasqua perché tu creda che nulla è perduto, nessun frammento di bontà, nessuna 

lacrima! 

 Pasqua è la festa di chi crede nella forza inaspettata e inesauribile di un seme ricco di vita. 

La nostra comunità parrocchiale vive se ciascuno fa crescere questo seme, e per tutti noi vale 

sempre l’espressione di Paolo:  

“Tutto posso in Colui che mi da forza”!!! 

Grazie, Grazie, Grazie!!! 

 a tutti coloro che hanno offerto con amore e impegno il loro servizio, perché tutti i momenti 

vissuti, potessero raggiungere ciascuno. La fatica c’è...ma l’ dove c’è amore il servizio è riposante! 

Grazie... 

L’acqua nuova della Pasqua che ciascuno porta nella sua casa,  ci aiuti a benedire  

le nostre famiglie in un momento di preghiera prima del pranzo pasquale! 

A Emmaus 
Signore Gesù, ricordati 

di quella piccola casa laggiù,  

a Emmaus, e del sentiero che vi 

conduce quando si lascia 

la strada principale che scende  

da Gerusalemme. 

Ricordati di coloro che, una sera,  

hai raggiunto laggiù, 

ricordati del loro desolato  

abbattimento, ricordati delle tue 

parole  che bruciarono nel loro  

cuore, ricordati del fuoco acceso in 

casa, accanto al quale ti sedesti a 

tavola con loro finché essi si  

rialzarono trasformati, rilanciati 

sulla strada per compiere  prodezze 

d'amore. 

Guardaci. Tutti noi siamo pellegrini  

verso Emmaus tutti noi peniamo 

nell'oscurità della sera 

pieni di dubbi, dopo una giornata cat-

tiva. Anche le nostre vite sono stanche 

e desolate. Vieni sulla nostra strada e 

brucia ancora  i nostri cuori. 

Entra con noi, siediti alla mensa 

familiare,  e poi fa' che esultanti di 

gioia,  anche noi balziamo in piedi per 

rivelare  la gioia della tua presenza  

di Risorto ad ogni uomo, per sempre,  

fino al nostro ultimo respiro. 
     ABBÉ PIERRE 

 



Lunedì 28 
S. Marta  ore 8.00    

  Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00    

 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

Martedì 29 
S. Maria  ore 8.00     

 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

S. Maria  ore 18.00        

 Celebrazione Eucaristica - Vespri 
 

S. Maria MdC   ore 18.45     
 

Incontro accompagnatori Gruppo Nazaret 
 

S. Maria MdC   ore 21.15  
 

Incontro accompagnatori Gruppo Gerico 

Mercoledì 30  

S. Marta  ore 8.00    

 Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00      

 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

S. Maria MdC   ore 18.45 
 

Incontro accompagnatori Gruppo Emmaus 

Giovedì 31 
S. Maria ore 8.00    

 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC   ore 18.45  
 

Incontro Gruppo Animazione Liturgica 
 

S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Incontro accompagnatori Gruppo Jesus ‘ Team 

Credo sia importante anche un po’ di “riposo” indotto dall’intensità della Settimana Santa  tra-

scorsa. Invito comunque gli animatori a fare  in modo di incontrarsi per programmare  il perio-

do successivo... 

ATTENZIONE!  
 

 All’ingresso della Chiesa dove si svolgerà l’Adorazione, è 
posto un quaderno dove, chi vuole,  può segnare il suo no-
me impegnandosi ad essere presente per il tempo che cia-

scuno stabilisce. Un invito a tutti, giovani e adulti, animatori,  
stradini, ai partecipanti dei Centri di Ascolto e di Annun-

cio...a non trascurare questo momento. 

Venerdì 1 Aprile 
“Primo Venerdì” del Mese... 

Giornata Eucaristica in S. Maria  

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi.    

Esposizione del Santissimo Sacramento. 
Adorazione Eucaristica. Visita e Comunione  agli 

ammalati e anziani impossibilitati a muoversi 
Ricordo che in questo giorno non si celebra  

l’Eucarestia, ma si vive:  
 

 nella  “comunione” con persone ammalate,  

    anziane  che non possono uscire 

 nella preghiera/meditazione 

 nel  Sacramento della Riconciliazione  
           (mettersi d’accordo con don Luigi) 
   ore 16.30     Conclusione Adorazione  
 

 S. Maria MdC   ore 19.00   Incontro  

accompagnatori  Gruppo Giovanissimi AIC 
 

 S. Maria MdC   ore 21.15    Prove del Coro 

ore 21.15 Chiesa del Sacro Cuore 

in preparazione al Pellegrinaggio Giubilare 

due interventi: “Il senso del Pellegrinaggio e 

dell’Indulgenza” e “Giubileo nell’ottica 

della carità e restituzione” 

Sabato 2 
S. Maria ore 8.00    

 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

 

S. Maria ore 15-17 
 

ACR-ORATORIAMO  

S. Maria ore 18.00    

Celebrazione Eucaristica festiva 



Domenica 3             Seconda Domenica di Pasqua 
 

E’ la domenica di Famiglie in Famiglia 

ore 11.30  Celebrazione Eucarisitca 

ore 13.00 Pranzo 

ore 15 c.a. Incontro 
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